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Legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  200 5 ,  n.  73

Norm e  per  la  prom o z i o n e  e  lo  svilupp o  del  sist e m a  coop erat iv o  della  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  04.01.2006)
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Art.  01  
 Principi  generali  e  finalità  

1.  La  Regione  nello  spirito  dei  principi  fissati  dall'  articolo  45  della  Costituzione  e  dallo  Statu to  della
Regione  Toscana:  
a)  riconosce  la  funzione  sociale  ed  economica  che  la  cooperazione  eserci ta  nel  terri to rio  regionale;  
b)  promuove  la  diffusione  della  cultura  imprendi tor iale  coopera t iva  e  della  responsa bili tà  sociale;  
c)  valorizza,  in  tutte  le  diverse  espres sioni  della  cooperazione,  le  finalità  di  mutuali tà,  democrazia

interna  partecipa t a  e  assenza  di  fini  di  speculazione  nell'a t t ività  svolta;  
d)  riconosce  il ruolo  della  cooperazione  di  credito  per  la  sua  azione  di  sistema  nello  sviluppo  locale.  

2.  La  Regione,  nell'ambito  degli  obiet tivi  della  progra m m a zione  economica  regionale,  favorisce  e
sostiene  la  promozione,  lo  sviluppo  ed  il consolidame n to  del  sistema  coopera t ivo  e  delle  sue  imprese .  

3.  La  Regione,  attrave r so  la  presen t e  legge,  opera  per:  
a)  promuove re  e  sviluppa r e  la  cooperazione  nelle  sue  varie  forme  ed  espre ssioni;  
b)  diffonder e  la  conoscenza  dei  principi,  dei  valori  e  della  cultura  coopera t iva.  

Art.  02  
 Sogget t i  beneficiari  

1.  I  benefici  della  presen t e  legge  si  applicano,  secondo  quanto  specificata m e n t e  previs to  dagli  atti  di
progra m m azione  regionale ,  esclusivame n t e  alle  società  coopera t ive:  
a)  che  sono  regolarme n t e  iscrit te  all'Albo  delle  società  coopera t ive  e  che  risultano  essere  certificate

ai  sensi  degli  articoli  5  o  6  del  decre to  legislativo  2  agosto  2002,  n.  220  (Norme  in  mater ia  di
riordino  della  vigilanza  sugli  enti  coopera t ivi,  ai  sensi  dell'  articolo  7,  comma  1,  della  l.  3  aprile
2001,  n.  142  ,  recan te:  "Revisione  della  legislazione  in  mater ia  coopera t ivis tica ,  con  particola r e
riferimen to  alla  posizione  del  socio  lavoratore");  

b)  che  hanno  almeno  una  unità  produt tiva  nel  territo rio  toscano;  
c)  che  applicano  le  disposizioni  dei  Contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  (CCNL)  e  degli  eventuali

contr a t t i  integra t ivi,  firmati  dalle  organizzazioni  sindacali  e  coopera t ive  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive.  

2.  I benefici  della  presen t e  legge  si  applicano  anche  ai  consorzi  costitui ti  dalle  società  coopera t ive  di  cui
al  comma  1.  

Art.  03  
 Centri  di  Assistenza  Tecnica  alle  Imprese  cooperative  

1.  La  Regione  favorisce  le  iniziative  per  la  promozione  della  cultura  e  della  pratica  coopera t iva  e  le
attività  di  animazione,  informazione ,  sostegno,  consulenza  nei  confronti  delle  imprese  coopera t ive,
nonché  le  attività  volte  a  garant i r e  alle  imprese  il  più  agevole  rappor to  con  la  pubblica
amminist r azione ;  a  tali  fini  accredi t a  l'attività  di  apposi ti  Centri  di  Assistenza  Tecnica  alle  Imprese
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Coopera t ive,  di  segui to  denomina t i  CAIC.  

2.  Ai  fini  dell 'accred i t a m e n t o  regionale  i  CAIC,  costitui t i  sotto  forma  di  impres a  dalle  organizzazioni
regionali  delle  associazioni  coopera t ive  giuridicam e n t e  riconosciu te ,  devono  essere  in  possesso  dei
seguen t i  requisiti:  
a)  disponibilità  di  una  strut tu r a  articolat a  in  almeno  quat t ro  province  del  terri to rio  regionale;  
 b)  presenza  di  uno  statu to  che  preveda  lo  svolgimen to  di  attività  a  favore  di  tutte  le  società

coopera t ive  richieden t i  le  pres tazioni.  

Art.  04  
 Consulta  regionale  della  cooperazione  

1.  La  Consul ta  regionale  della  cooperazione ,  di  segui to  denomina t a  Consulta ,  è  presiedut a
dall 'Assessor e  regionale  compete n t e .  

2.  Nella  Consul ta  sono  rappre s e n t a t e  le  organizzazioni  regionali  delle  associazioni  coopera t ive
giuridicam e n t e  riconosciu te  e  maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive  in  Toscana ,  l'ANCI  Toscana,  l'Unione
regionale  delle  camere  di  commercio  della  Toscana  (Unioncam e r e) ,  l'IRPET,  le  organizzazioni
sindacali  dei  lavorator i  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale .  

3.  Fanno  inoltre  par te  della  Consulta  due  esper t i  in  mater ia  di  cooperazione  designa t i  dal  Presiden te
della  Giunta  regionale.  

4.  La  Consul ta  è  nomina ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  resta  in  carica  cinque  anni.  

5.  Ai compone n ti  la  Consul ta  non  compete  alcuna  indennit à  di  presenza  o di  carica.  

6.  La  composizione  e  le  modalità  di  funzionam e n to  della  Consulta  sono  disciplina te  dal  regolame n to
regionale  di  cui  all'  articolo  12  , di  attuazione  della  presen te  legge.  

Art.  05  
 Compiti  della  Consulta  regionale  della  cooperazione  

1.  La  Consul ta  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:  
a)  esprime  parere  alla  Giunta  regionale  sui  proge t t i  di  legge  e  di  regolamen to  regionale  in  mater ia  di

cooperazione ;  
b)  propone  indirizzi  e  formula  propos t e  per  il raggiungime n to  delle  finalità  della  present e  legge;  
c)  propone  iniziative  finalizzate  allo  sviluppo  dei  rappor t i  tra  istituzioni  e  sistema  coopera t ivo;  
d)  esprime  parere  su  proge t ti  regionali  per  attività  finalizzate  alla  promozione  e  allo  sviluppo  della

cooperazione ;  
e)  esprime  parere  in  ordine  al  rilascio  dell'accred i ta m e n t o  regionale  ai  CAIC;  
f)  esprime  parere  sul  piano  di  lavoro  dell'Osserva to r io  regionale  toscano  della  cooperazione  di  cui  all'

articolo  7  e  le  relative  modalità  di  funzioname n to  dell'Osse rva to r io;  
g)  propone  iniziative  finalizzate  al  sostegno  dell'a t t ività  degli  enti  bilate r ali;  
h)  formula  propost e  in  ordine  alla  conferenza  regionale  della  cooperazione  di  cui  all'  articolo  6  ; 
i)  formula  propos te  in  ordine  al  migliorame n to  qualita tivo  dei  servizi  anche  rispet to  alla

dete rminazione  e  al  controllo  degli  standa rd  di  qualità  e  alle  procedu re  relative  all'affidame n to ;  
j)  propone  azioni  positive  per  la  valorizzazione  in  ambito  coopera t ivo  delle  persone  svantaggia t e ,  con

particola r e  riferimen to  alle  persone  disabili;  
k)  propone  azioni  positive  per  la  promozione  in  ambito  coopera t ivo  di  una  maggiore  e  migliore

occupazione  delle  donne  e  per  la  loro  valorizzazione  in  ambito  professionale  e  direzionale .  

Art.  06  
 Conferenza  regionale  della  cooperazione  

1.  La  Giunta  regionale  organizza  con  cadenza  almeno  triennale  la  conferenza  regionale  della
cooperazione ,  finalizzata  a  favorire  il  confronto  sulle  politiche  di  sviluppo  delle  imprese  coopera t ive
nell 'economia  e  nel  terri to rio  regionale  e  il  rafforzame n to  dei  rappor t i  fra  la  cooperazione  ed  i
sogget t i  istituzionali.  

Art.  07  
 Osservatorio  regionale  toscano  sulla  cooperazione  (2)  

Abrogato.  

Art.  08  
 Attivi tà  dell'Osservatorio  (2)  

Abrogato.  

Art.  09  
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 Interven t i  per  lo  sviluppo  ed  il sostegno  della  cooperazione  

1.  La  Regione,  nell'ambito  degli  strumen ti  di  progra m m a zione  previsti  dalla  vigente  normativa  e,  in
particola re ,  del  piano  regionale  di  sviluppo  economico  di  cui  alla  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35
(Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mater ia  di  attività  produt tive),  del  piano  di  indirizzo  genera le
integra to  di  cui  alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  ed  occupazione)
e  del  piano  integra to  sociale  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema
integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  attua  forme  di
interven to  finalizzate  : 
a)  alla  qualificazione,  valorizzazione  e  promozione  delle  imprese  coopera t ive;  
b)  allo  sviluppo,  integrazione  e  capitalizzazione  delle  imprese  coopera t ive,  mediante  forme  di

agevolazione  all'acces so  al  credi to  e  mediante  specifici  strumen ti  finanzia ri;  
c)  al  trasfe r imen to  di  conoscenze  e  competenze  ai  fini  dell'innovazione  e  della  ricerca  ed

all'at tuazione  di  progra m mi  e  proge t t i  volti  al  miglioram en to  dei  processi  di  lavoro  sia  a  livello  di
strategi a  aziendale ,  sia  a  livello  di  ambiente ,  di  tempi  e  di  socialità  interna ,  anche  att rave r so  i CAIC
di  cui  all'  articolo  3  ; 

d)  all'a t tivazione  di  iniziative  per  la  realizzazione  di  politiche  attive  dell'orien t a m e n to ,  della
formazione  professionale  e  del  lavoro  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  della  cooperazione  e  la
diffusione  della  cultura  coopera t iva;  

e)  allo  svolgimento  di  azioni  positive  per  la  valorizzazione  in  ambito  coopera t ivo  delle  persone
svantaggia t e ,  con  particola re  riferimen to  alle  persone  disabili;  

f)  allo  svolgimento  di  azioni  positive  per  la  promozione  in  ambito  coopera t ivo  di  una  maggiore  e
migliore  occupazione  delle  donne  e  per  la  loro  valorizzazione  in  ambito  professionale  e  direzionale .

Art.  10  
 Consorzi  fidi  

1.  La  Regione  riconosce  il  ruolo  e  la  funzione  dei  Confidi  iscrit ti  all'elenco  speciale  di  cui  all'  articolo
107  del  decre to  legislativo  1  settem br e  1993,  n.  385  (Testo  unico  delle  leggi  in  mate ria  bancaria  e
credi tizia),  nella  gestione  dei  fondi  di  agevolazione  e  di  incentivazione  regionale ,  secondo  quanto
previs to  dall'  articolo  155  del  d.lgs.  385/1993  ,  come  modificato  dal  comma  32  dell'ar ticolo  13  del
decre to  legge  30  set tem br e  2003,  n.  269  conver t i to  dalla  legge  24  novembr e  2003,  n.  326  . 

Art.  11  
 Cooperazione  sociale  

1.  La  Regione  riconosce  il  ruolo  della  cooperazione  sociale  nell 'organizzazione  e  nella  gestione  del
sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  sociali,  secondo  quanto  previsto  dalla  norma tiva  regionale
vigente  in  mater ia  di  politiche  sociali.  

2.  Le  associazioni  di  rappre se n t a nz a  delle  coopera t ive  sociali  concorrono  ai  processi  di  progra m m azione
regionale  e  locale.  Le  coopera t ive  sociali  concorrono  alla  proge t t azione  e  all'erogazione  dei  servizi.  

3.  Nell'ambito  della  propria  progra m m azione  e  in  base  alle  risorse  disponibili,  la  Regione  e  gli  Enti
locali  promuovono  azioni  per  il  sostegno  e  la  qualificazione  della  cooperazione  sociale,  anche
att rave r so  le  politiche  formative  e  occupazionali,  intervent i  di  natura  fiscale,  azioni  per  l'accesso  al
credi to  agevolato,  nonché  misure  di  promozione,  comunicazione  e  approfondimen to  conoscitivo  del
settore .  

Art.  12  
 Regolam en to  regionale  (1)

1.  La  Giunta  regionale  entro  cento t t a n t a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  disciplina  con
regolamen to:  
a)  i  requisi ti,  le  modalità  e  i  termini  di  presen tazione  delle  richies te  di  accredi ta m e n to  da  parte  dei

CAIC,  nonché  la  relativa  docume n t azione ;  
b)  le  tipologie  e  la  quant i tà  dei  servizi  erogabili;  
c)  le  modali tà  di  controllo  sulla  documen t azione  prodot ta ;  
d)  le  verifiche  sulle  attività  prest a t e  ai  fini  del  mantenime n to  dell'accre di t a m e n t o ;  
e)  la  composizione  e  le  modalità  di  funzionam e n to  della  Consulta  regionale  della  cooperazione.  

Art.  13  
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  derivant i  dall'  articolo  9  , comma  1,  lette r e  a),  b),  c),  f) della  presen te  legge  si  fa  fronte  con
le  risorse  stabilite  nell'ambito  del  piano  regionale  di  sviluppo  economico  stanzia te  nel  bilancio  di
previsione  2006.  
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2.  Agli  oneri  derivanti  dall'  articolo  9  ,  comma  1,  lette r a  d)  della  present e  legge  si  fa  fronte  con  le
risorse  stabilite  nell'ambi to  del  piano  di  indirizzo  generale  integra to  di  cui  alla  l.r.  32/2002  , stanziat e
nel  bilancio  di  previsione  2006.  

3.  Agli  oneri  derivant i  dall'  articolo  9  , comma  1,  lette r a  e)  della  presen te  legge  si  fa  fronte  con  le  risorse
stabilite  nell'ambi to  del  piano  integra to  sociale  regionale  di  cui  alla  l.r.  41/2005  ,  stanzia te  nel
bilancio  di  previsione  2006.  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

Art.  14  
 Abrogazioni  

1.  La  legge  regionale  24  agosto  1977,  n.  59  (Provvedimen t i  diret t i  alla  promozione  e  allo  sviluppo  della
cooperazione)  è  abroga t a .  

Not e

1.  Regolamen to  regionale  28  marzo  2007,n.  16/R .
2.  Arti colo  abroga to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,  art.  27 .
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